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ber ta , con la concordia , con t u t t o l 'a rdore , 
con la fiducia completa nel popolo nostro 
glorioso, a t u t t i i costi, con qua lunque sa-
crificio ! 

A voi t u t t i del Ministero l ' augur io di 
t r ova re nella vos t ra unione e di f ron te al le 
necessità del paese ta l i forze, t a n t a saviezza 
di esame, di previggenza e di p rovved i -
ment i da ev i t a re gli errori del passato, da 
lenirne le conseguenze, da a f f r e t t a r e (e 
questo è ciò che più p reme nel cuore) alle 
a rmi d ' I t a l i a la v i t to r i a gloriosa che ci as-
sicuri i confini n a t u r a l i per la nos t r a li-
ber tà e ind ipendenza e al paese u n a pace 
durevole, f econda e redentr ice . (Approva-
zioni e congratulazioni all'estrema sinistra. — 
Commenti). 

M O R R O N E , ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . N e ha faco l tà . 
M O R R O N E , ministro della guerra. Non 

posso lasciare la Camera so t to l ' impressio-
ne di un ' a f f e rmaz ione dell ' onorevole Gia-
como Fer r i . 

Dichiaro che il Comando Supremo m e t t e 
ogni scrupolo nella redazione dei bol le t t ini , 
i quali men t re r i spondono p e r f e t t a m e n t e a 
ver i tà non devono però contenere not izie 
che possano giovare al nemico. (Vive ap-
provazioni). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli 
Aguglia e Fa l l e t t i a recarsi alla t r i b u n a 
per p resen ta re delle relazioni. 

A G U G L I A , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Proroga dell 'esercizio provvisor io per l 'eser-
cizio 1916-17 dal 1° agosto al 31 dicembre 
1916. 

F A L L E T T I . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di legge 
per l 'esercizio provvisor io d e l l ' e n t r a t a e 
della spesa del Fondo dell ' emigrazione per 
l 'esercizio 1916-17, fino a l 31 d icembre 1916. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t a m p a t e e d is t r ibui te e quella p r e s e n t a t a 
dal l 'onorevole p res iden te della Giunta ge-
nerale del bi lancio, d a t a l 'u rgenza , sarà 
dis t r ibui ta questa sera, in modo che possa 
essere i scr i t ta nel l 'ordine del giorno imme-
d i a t a m e n t e dopo la discussione sulle comu-
nicazioni del Governo. 

Si riprende la discussione 
sulle comunicazioni del Governo-

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Pel legr ino. 

P E L L E G R I N O . E r a mia in tenz ione d i 
dire il mio pensiero sulla crisi del Gabi -
n e t t o Sa landra e sulla composizione d e l 
nuovo Ministero Boselli . 

Ma dopo le comunicazioni del G o v e r n a 
che compendiano un p r o g r a m m a che p u è 
e deve t rova re consenzient i t u t t i i par t i t i , , 
dopo l ' inno di gloria che la Naz ione c a n t a , 
per la v i t to r ia p rocu ra t ac i dai nost r i sol-
da t i , dopo l ' inno di p i a n t o sorto in questa/ 
Camera per la m o r t e del nos t ro a m a t o col-
lega Brandol in i , io preferisco r inunziare : 
alla paro la e non t u r b a r e il fascino di que-~ 
s t 'o ra sacra alle maggior i e più vere glorie-
d ' I t a l i a . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Agnelli. 

A G N E L L I . L 'onorevo le P res iden te del! 
Consìglio ha iniziato le sue comun icaz ion i 
di oggi dicendo : non è t empo di p r o -
grammi , m a è t empo di opere. Io mi per -
met t e rò di aggiungere, senza na sconde re 
che l 'al lusione è r ivo l t a a uno degli ora-
to r i che mi hanno precedu to , che non c r e d o 
sia n e p p u r e il t e m p o di recr iminazioni o 
di barzel le t te , nè credo che possa presen-
t a r e a lcun interesse poli t ico un esame a n a -
litico o una indagine sui precedent i dei sin-
goli ministr i e sulle ragioni che possono.* 
averl i uni t i in ques t 'opera comune . 

Un solo p u n t o di ca ra t t e r e pol i t ico 
sul quale il collega Fe r r i Giacomo si è sof-
f e rma to des t ando l ' in teresse della Camera,, 
è quello nel quale r i ferendosi alla presenza 
del l 'onorevole Meda nel Ministero,, accen-
n a v a alla possibili tà che a questo r i gua rdo 
n o n fossero p e r f e t t a m e n t e concordi i p a -
rer i di t u t t i i minis t r i , circa l ' i n t e r v e n t o 
del P a p a nel f u t u r o Congresso. ( R u m o r i ) 

Io credo che anche ques ta q u e s t i o n e 
debba considerarsi . (Commenti animati). L a 
Camera vo r rà lasciarmi sv i luppare il mio 
pensiero e aggiungere qua lche spiegazione 
necessaria. Da l m o m e n t o che la q u e s t i o n e 
è s t a t a accenna ta , sembrami sia d o v e -
roso r i levar la per dire che non è poss ib i le 
che un Ministero i ta l iano ponga e r i s o l v a 
il p rob lema in modo diverso da quello c h e 
ci è imposto dal la coscienza pubbl ica , da l Ics 
s t a to della nos t ra legislazione cos t i tuz iona le 
e dalle t radiz ioni costant i del nos t ro di-


